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Anno XVII.N. 129 

Prezzo d’ Asscciazione 
tif 

Ldiue a Stato: anno . . L. 20 
id. semestre » ll 
1d. trimestre >» 6 
ia, mose e dB 

Estero &NDO . è + è.» L. 82 
id, semestre’. . . + » 17 
id. trimestre . . . . » ‘8 
Le associazioni non disdette si 

ntendono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno 

entesimi b. 

I manoscritt: non si retitui- 
cono, — Lettere pieghi non 
firaucati si respingono. 

aL scor 

Udine, Lunedì 4 giugno 1894 da È — Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Le associazioni si ricevono eselnsivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta n. 18, TAine 

La Corrispondenza Verde del 31 i 

in un articolo intitolato « Ieri, oggi e do- 

mani » commenta fieramente la condanna 

di De Felice e compagni, commenti dal suo 

punto di vista assal serll. Riportiamo sol- 

tanto la conclusione, la quale dimostra la 

logica della rivoluzione, da cui 1 liberali 

d’oggi vorrebbero sfuggire, ma che disgra- 

ziatamente per essi non potranno evitare. 

«I Fasci non hanno oggi più ragione di 

essere, ma domani pulluleranno in Sicilia 

le società sagrete. 
« Non si comprende poi l’accanimento 

spiegato contro le velleità rivoluzionarie a 

torto attribuite a De Felice e compagni, | 
da un Governo il quale ebbe per culla la 
rivoluzione ed in nome di una dinastia e 

di uomini che, 0. furono a loro tempo ri- 
voluzionari, o secondarono, promossero, for- | 

nirono di mezzi, di aiuti, di incoraggiamenti 
«palesi o segreti, la rivoluzione. Pochi giorni 
son trascorsi dacchè l’ on. Crispi confessò 
alla Camera che Urbano Rattazzi avea fa- 
vorito il moto rivoluzionario garibaldino 
del 1867, è Rattazzi era ministro di quella 
stessa monarchia in nome della quale si 
condanna anche chi del rivoluzionario ha 
soltanto le apparenze; perocchè, bisogna 
dirlo, se De Felice e i suoi compagni aves- 

sero voluto l’ insurrezione, non avevano che 

ima parola da dire, ‘e la Sicilia tutta in- 
sorgeva. i } 

«In quanto alla condana, noi stentiamo 

a credere che possa avere sino all’ ultimo 

il suo corso. Sono trascorsi poco più di 

trenta anni, dacché il Papa-re, i Borboni, 
e gli altri principi d’Italia condannavano 
a-morte ed ‘alla galera il fiore del patriot- 
tismo. italiano, (sic) ma i condannati di 
allora sono i ministri e i grandi uomini di 
oggi, mentre di veramente morto in Italia 
non vi ha che il papato temporale (sic) e 
le cadute dinastie. 

« La statua di Mazzini, condannato dai 
. tribunali Sabaudi,. si erge ora a Genova, di 
fronte a quella di Vittorio Emanuele, e fra 
poco, vedremo il monumento di Garibaldi, 
condannato esso pure all'esilio dagli stessi 
tribunali, sorgere sul Gianicolo, dirimpetto 
al monumento che s'innalzerà sul Campi- 
doglio in onore del primo re d’ Italia. 

« De Felice è stato condannato a diciotto 
anni di reclusione; vedremo, forse prima 
che sieno passati 1 diciott’anni, chi sarà in 
carcere e chi fuori, chi sarà in piedi e chi 
a terra, chi sarà vivo e chi morto. » 
eee PARETI IT 

Le dimissioni di Wekerle 

La notizia delle dimissioni rassegnate 

nelle mani dell'Imperatore e. Re di tutto 

il ministero dell’ostinato calvinista We- 

‘kerle, è stata confermata. 

L'Imperatore ha accettato le dimissioni 
ed ha incaricato il conte Khuen Hedervary 
governatore di Croazia, di comporre il 
nuovo Ministero. 

Questo avvenimento era preveduto ed 
aspettato per cui non reca meraviglia, seb- 

bene i giornali liberali sperassero che il 
Wekerle potesse trionfare sulla Camera dei 
Magnati. Wekerle credeva di potere otte- 
nere l infornata di Magnati fatti a sua 
immagine, che gli erano necessari onde far 

passare alla Camera Alta il suo omai fa- 

moso- progetto sul matrimonio civile. Ma 
pare che l Imperatore non si sia mostrato 

disposto a concedere e quindi le dimissioni 
sono state le conseguenze del diniego espli- 
cito imperiale. i ; 

I giornali liberali mal simulando lo scacco 
della sconfittajinsinuano, che il conte Kheun 
Herdervary ha accettato di comporre il 
nuovo Gabinetto sotto condizione che il 
programma di Wekerle rimanga intatto, e 
che le pretese riforme ecclesiastiche dà esso 
proposte siano immediatamente realizzate. 

Ma alcuni giornali liberali di Vienna, as- 
serendo ciò non si dissimulano; che se ve- 
ramente la formazione del Gabinetto avesse 
per obbietto 1° eredità del caduto per l’'ef- 
fettuazione del programina stesso; il nuovo 
Gabinetto si troverebbe di fronte alle stesse 
difficoltà che hanno fatto naufragare il 
Ministero Wekerle. 

Per cui la caduta di Wekerle non: può 
non risolversi che in una vittoria dei Ma- 
gnati, che col loro voto contrario impedi- 
rono che il progetto delle così dette leggi 

peclesiastiche venisse approvato, 

i Corona. d'’ Italia. 

P ti aa-88-9(- i. 
er gli avvisi ripe 

ribaasi di pronto. leggio er 

Litta 
DIMO. IT sta 18 DIALIAMO via della Po 

La fine dello stato d’assedio 

Roma 2. Con R. Decreto odierno fu di- 
chiarata la cessazione dello stato d'assedio 
nella provincia di Massa-Carrara a datare 
da oggi stesso e il generale Nicola Heusch 
fu esonerato dalle funzioni di commissario 
straordinario per la detta provincia. 

Onorificenza ad Heusch 

Un decreto in data del 31 maggio nomina 
il generale Heusch grande ufficiale della 

ci 2 

LA GRAZIA PER MOLINARI 

Il senatore Cadenazzi e il deputato Pa- 
nizza furono ricevuti oggi dalla Regina e 
presentarono a S. M. il volume, contenente 
le firme delle donne mantovane, che chie- 
duno la grazia del condannato Molinari. 

La Regina accolse affabilmente la peti- 
zione e promise di parlarne con tutto il 
favore possibile al Re. 

Panizza e Cadenazzi furono ricevuti dal 
Re e presentarono il volume delle petizioni 
analoghe colle firme dei cittadini della città 
e provincia di Mantova. 

Il Re ha dichiarato che avrebbe trasmessa 
al ministro la petizione, appoggiandola per 
quanto stava in lui. 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Roma 2 — Aperta l’ udienza si continua 
la discussione delle perizie tra i periti, , gli 
avvocati della parte civile e quelli della 
difesa. 

Nell’ udienza pomeridiana è continuata 
la discussione sulle perizie. L'udienza fu 
rinviata a martedì. 

Il processo, Tanlongo continua e conti- 
nuano anche le affermazioni di colpabilità 
verso persone che non sono sul banco degli 
imputati, ma siedono su altri banchi a le- 
giferaro. 

In questo proposito l’Italia del Popolo 
n. 1434 del 2-3 giugno, pubblica la lettera 
seguente : 

«Signor direttore — Milano,31— Io mi 
persuado ogni giorno più che per essere un 
uomo veramente onorato e stimato in Italia, 
per diventare presidente del Consiglio, per 
aver intitolate dal proprio nome le vie delle 
città prima ancora d’andar all’altro mondo, 
per ottenere dimostrazioni straordinarie 
dalla Camera, per aver statue, ecc. bisogna 
essere un deplorato delle Banche. Pochi 
uomini hango avuto gli onori di De Zerbi, 
di Nicotera, di Crispi, di Menotti Garibaldi 
che sono tutti fra 1 massimi deplorati delle 
Banche. 

« Ora io domando: — Percliè si tiéne in 
prigione e s1 processa quel povero diavolo 
del sor Bernardo Tanlorgo, che è stato la 
causa prima dei meriti patriottici dei sud- 
detti messeri ? 

«Se non c’era lui a dar denaro, a far 
le serie doppie, a prestarsi in ogni modo 
col denaro, che avrebbero poi dovuto ri- 
fondere tutti i minchioni d’Italia, come 
avrebbero tatto Crispi, Nicotera e 0. ad 
aver questi altri meriti patriottici ? 

«Ob! lo lasciassero andare una buona 
volta quel povero sor Bernardo!» , 

E non gli si può dar torto. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta antim. del 2 — Pres. Biancheri 

IH bilancio dell’ istruzione 

Continua la discussione del bilancio del- ; 
l’ istruzione, 

Dopo varie osservazioni di Pisani, Mer- 
canti, Chironi, Calderara, e  Beltrani-Luca, 
prende la parola il ministro. 

Baccelli (segni di attenzione) breve e 
chiaro sarà il suo discorso, Secondo l’onor. 
Calderara l'istruzione sarebbe in Italia una 
grande inferma, ma molti sono stati i sug- 
geritori di rimedi, i quali se tutti fossero 
immediatamente applicati forse uccidereb- 
bero l’ammalata (sì ride) Rammenta la 
lotta che ha sostenuto per la sua legge 
universitaria ed è lieto che ora molti sieno 
favorevoli alla riforma che allora combate 
tevano; fra questi l'illustre suo amico Bon- 

k 

bi che duole all’oratore di non vedere 

alla Camera. 
Tutti riconoscono che tanto il. nostro in- 

segnamento classico, quanto il tecnico siano 
insufficienti, tutti ammettono che si debba 
istruire ed educare il popolo, istruirlo 
quanto è necessario educarlo quanto più si 
può, non dirà ora quali sono le leggi che 
presenterà in proposito, accennerà sola» 
mente ai concetti ai quali esse saranno in- 
formate. Il primo concetto è questo, che 

lo Stato ha l'obbligo di impartire 1’ istru- 
zione elementare e l’ educuzione gratuita- 
mente a tutti. Non si può ammettere che 
alcuni paghino l'istruzione elementare per- 

chè si stabilirebbe così un privilegio a fa- 

vore dei poveri e privilegi non se ne deb- 
bono ammettere per alcnno (bene). 

Insiste nella necessità dell'educazione; fi- 

sica e ricorda in proposito i precetti del- 
L’antica sapienza; all'on. Celli dichiara che 
fu sempre lontano dal suo pensiero volere 
infanzia armata, essendo il suo concetto 

l'educazione militare non dover cominciare 

che al sedicesimo anno, a questa età è 
giusto che cominci quella educazione, che 

deve preparare il cittadino alla nobilissima 

missione di ditendere la patria e le sue 

istituzioni. 
Con ciò tuttavia non intende che deb- 

bano inreggimentare gli studenti e sotto- 
porli agli esercizi delle reclute, bensi in- 

tende che l'educazione fisica non perda mai 

di vista lo scopo. di preparare, la nostra 
gioventù alla milizia, preparando così il 

cammino alla riduzione della ferma con 
gran vantaggio della finanza, ed alla na- 
zione armata; questo è il concetto che l’o- 

ratore ha della scuola popolare. (Benissimo, 
vivissime approvazioni). 

All’ on, Calderara risponde che lo studio 
della lingua e della letteratura latina deve 

‘ informarsi allo scopo essenzialmente edu- 
cativo. E all'uopo intende correggere l'at- 
tuale indirizzo di questi studi; in generale 
osserva che i metodi ed i programmi deb- 
bono per ogni grado d’insegnamento essere 
elaborati dagli stessi insegnanti chiamati 
ad applicarli (benissimo, vive approvazioni). 
Riconosce necessario introdurre lo studio 
del tedesco nei licei, atteso la grande im- 
portanza scientifica di questa lingua, ren- 
dendo in compenso facoltativo il greco; 
non sarebbe però disposto a sopprimerlo _ 
affatto, poichè lo studio del greco  rappre- 
senta il più ovvio complemento della col- 
tura classica ; dello studio del greto tarà 
anzi una condizione pel conseguimento delle 
licenze d’ onore. 1 

Rileva a questo proposito di passaggio 
l’opportunità del sistena della esenzione 
dagli esami. Ma se la scuola primaria deve 
essere gratuita per tutti, l’ insegnamento 
secondario e |’ insegnamento superiore deb- 
bono essere pagati da coloro che li desi- 
derano, ferma l'esenzione dalle tasse per 
i migliori ingegni. i : 

Specialmente per l'istruzione superiore 
crede indispensabile aumentare le tasse; . 
una laurea costa a Berlino tremila marchi, | 
in Italia poco più di ottocento lire; au- 
mentata la spesa per gli studi superiori an- 
che gli studenti sentiranno il dovere di at- 
tendere con maggior impegno agli studi 
peichè l’ oratore ha fede nella coscienza 
della nostra gioventù studiosa, epperò in- 
tende svolgere in essi il sentimento della 

è pronunciano sarcasmi contro il 

responsabilità trattandoli da womini anzichè . 
da bambini. (Bene). 

Educato il séntimento della responsabilità 
colla concessione di una maggior libertà, 
anche la disciplina delle nostre scuole riu- 
scirà notevolmente rafforzata. All’on. Bel- 
trani osserva che colla istituzione di una 
giunta archeologica ha già in parte prov- 
veduto ad una miglior tutela dei monu- 
menti. Consente poì nelle sue osservazioni 
in orgine alle arti che sono tanta nobile 
parte della vita italiana. (Benissimo). 
Constata' poi «con giusto orgoglio ‘e con 

viva soddistazione che la scienza è presso 
di ‘noi in continuo progresso tanto che i 
nostri studiosi sono  meritatamante consi» 

! derati presso le più dotte nazioni d’ Eu» 
ropa. Nou è più il tempo delle preeminenze 
militari, ma cl può tuttora sotrider | idea 
di un primato intellettuale, e morale che deve portare la nostra patria a quelli. alti destin che le desidera ogni cuore italiano (Bemssimo 1 Bravo 1 applausi). 

La Camera delibera di chiudere Ja di- scussione generale, 

CTER 

Seduta pomeridiana 
Provvedimenti finanziari 

Parla il Presidente del Consiglio 
Crispi, Quando si presentò al omera espresse il desiderio Cha la i) rebbe messa d’ accordo sul grave problema finanziario, ed è lieto di notare che molti oratori hanno’ espresso in | me 

3 uesta si 
sione la stesso concetto, q discus 

In mezzo per tale accordo egli offre p ponendo, alla Camera la VOR ra Dre (segri di viva attenzione); pai 
La Camera nell’ intento 

preliminarmente fino a 
sono elevare i..benetici 
la riduzione delle spese 
commissione di 18 deputati inati i uffici, l’incarico di essere. deli giugno la Proposta di. legge necessaria Der la riforma dei. pubblici servizi callo Pe di semplificarne l'ordinamento e di paris durre nel bilancio dello Stato le maggiori economie possibili e sospende, fino Pe iorno ogni deli i i provvedimenti 
E vani erazione sui provvedimenti 

a stessa via fu ‘seguita j 1866 in . condizioni PE Zorin Afro caso eccezionale, e quindi occorrono. me i eccezionali., La Camera non può rifiuta: ti questa proposta (vive interruzioni First ma sinistra; vivi applausi al centro). ue 
brian, Arata paura del, voto. si rIspi, La parola paura.mon;ò. seritta a. nostro dizionario, . si tari pian] paese dalle penose sofferenze che la te sir gliano. (Nuove interruzioni rata Imbr i RE putato 

diri e richiami all’ordine del Presi- 
Molti deputati scendono nell’emici 

conversazioni ‘ed ‘i combienti prerecie 
animatissimi la ‘seduta ‘è sospesa, a 

Il Presidente tilegpè la mozione «huz 
siva presentata dal “Presidente dti Cao 
&yvertendo che dev’ essere inscritta dAnigNio dine del giorno. della. prima tornata, ... xs Molte voci: Subito subitot... 7 Il Presidente, Se tre quarti della Ca. approvano la discussione immedi nio nora trebbe discutere subito, Non essendovi: LL cuna proposta, il Presidente propone Deo si 
discuta la mozione presentata dal Go vi 
nella seduta di lunedì, (E approvgto), 
deputati si.recano al banco Frari (molti 

di: determinare 
qual somma, si pos- da conseguire. con s conferisce ad. una 

(proteste all'estrema gi 
vivissima). 

Il Presidente ; continuerem 
mento degli ordini 
versazioni animate), 

Tutti, gli.\ordini..del gi Ancora svolgersi vengono. ritirati. dali rapa per alcuni. dei quali, Imbriani ed ‘Agnini” 
. . ke , 

le istituzioni, prnd Parla nuovame 
siglio. 

Crispi (vivi segni di 

n voto anche perché la 
;nza. avere prima 
governo, 

uando. d 
(Commenti) sovra e crederà 

La Camera ha accettato > a sua mozione. (comment: Rimandandone la discussione a crede, perciò lo ri 
Venirsì ora ad un 
ORO) Do 0gg1 sarebbe pre -,Non siate impazienti ratore, non, ci LA gin 

implicitamente 

possa 
inter- 

are concretamente 
conomie iritiené pos- essuno ha detto, (In- 

Voci: il bilancio della où 
Crispi. Se la Camera Ri irviea RETI 

economie.d : 
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.iCordato l’ oratore solo per muovergli un 

«i SENATO DEL REGNO 

20. -Appentico dol CIIPADINO IP&LIANO 

POT uil ee Rrr o at ua Prede SI 61% È 

IL CITTADINO SPALIANO LI LUNEDI 4 GIUGNO 1694 

.i Il. paése dirà che la Camera non ha il 
‘coraggio di fare economie, tanto che se si 
* dovesse. per. esempio. chiedere all'on, Za- 
‘nardelli di rinunziare alla prefettura e alla 
Viper a de di Brescia forse non ac- 
‘’‘consentirebbe’ (vivi rumori). 

Non vuole i pieni ,poteri (rumori). In- 
«vocò la-tregua di Dio, constata che oggi 
«la Camera si rifiuta di discutere le cose 
per. discutere le persone (rumori). Crede 

‘ “perciò cha si delia rimandare a lunedì 
ogni: discussione ; in ogni caso prima che 
‘sì addivenga ad un voto si riserva di svol. 
«gere lungamente i suoi concetti (rumori, 
«commenti animatissimi). 

Zanardelli dice che l'on. Crispi ha ri- 

° insulto (denegazione del presidente del 
Consiglio). Ha sempre appreso che gli uo- 
mini che:sì-trovano al:baneo: del governo 

‘ debbono essere moderati..L’on. Crispi al 
contrario crede che la violenza sia l’ elo- 
‘quenza. Risponde alle insinuazioni dichia- 
‘rando che aveva preparato un disegno di 
legge nel quale si sopprimeva appunto la 

Corte d’appello di Brescia (vive approva- 
‘vazioni, applausi). 
Il Presidente mette ai voti la proposta 
‘deli presidente del Consiglio che ogni deli- 
‘berazione sugli ordini del giorno sia ri- 
‘mandata a lunedì cioè dopo che si sarà 

‘deliberato sulla mozione oggi presentata. 
-Su questa proposta hanno chiesto l'appello 
15 deputati; si procede alla chiamata. 
La Camera approva la proposta del pre- 

‘sidente del Consiglio con: voti 229 contro 
1194, con 19 astennti (commenti  animatis- 
“simi; ‘alcuni applausi; rumori ; sì ride). 

La seduta termina alle 18,45. 

I deputati liguri Berio, Bettolo, Boselli, 
iCapoduro, Carenzi, Cavagnari, Fasce, Maz- 
‘zino, Pisani, Raggio, Randaccio e Sangui- 

| metti votarono in favore del Ministero. 

Seduta del 2 — Pres. Farini 

Teri il Senato ha continuato la discussione 

“sul'bilancio ‘dell’iuterno. Parlarono Nadaro 

‘Cavalletto, Ottolenghi, il sottosegretario 

Galli, Tomasi Crudeli. Furono approvati 

tutti glivarticoli del bilancio. Si discussero 

oi i decreti registrati ‘con riserva. Parla- 

‘nono fra gli altri Lampertico. li. 

TTALLA 
vi Ravenna — Attentato al direttore delle 
.. eeniche — Srivono al Ziavennate, 1 giugno: 

‘ *Lo studente Darderi - era -stato. sospeso dalla 

“scuola. Jeri mattina sulle undici si aggirava nei 
“pressi della Scuola Tecnica in via Nicolò Ron- 

‘’quinelli. si 

e Il’direttore dott Gueglio, usciva verso mezzo- 
giorno accompagnato : dal bidello Maltoni. Luigi. 

Allora il Darderi gli sì accostò per lamentarsi 

«della sospensione, e nel tempo,stesso gli assestava 

mn; colpo di coltello al; ventre sfioraudogli fortu- 

‘rutamente soltanto le vesti. ..... 

‘© Secondo una versione accreditata dal fatto il, 
© golpu. sarebbe andato a Vuoto per la pronteaza 

©del’ bidello nell'assesture un colpo di bastone alla 
‘manò ‘arniata: del Darderi. È 

iii dI; Darderi. si è dato immediamente alla. fuga. 

« Nel pomeriggio di ieri fu arrestato. 

“i llikoma — ‘Arresti di anarchici. — ‘lra.la 

“notte ‘del l'al'2 corr. turono dalla ‘squadra politica 
‘«perquisiti ed ‘arrestati altri cinque giovanotti in. 0- 

‘dore d’anarchismo, Sono certi Giuseppe Del Bravo, 

Giovanni Furbicini, Umberto Faina, Costantino 

.; Gualtieri e. Gamberto Ammiraglia. Alla questura 

‘si afferma che questi arresti, anzichè cou le due 

due ‘ultime esplosioni, siano In relazione con altre 
precedenti. i SE 

» Qualche giornale di provincia ha detto che gli 

ccarrestati per la: bomba scoppiata nel palazzo Ode- 

- «scalchi erano stati mlasciati, ma. la notizia è in- 

+ fondata.. 
Verona — Enormi vincite ‘al' lutto. — 

«La: penultima estrazione del Lotto apportò all’ e- 
rario un colpo abbastanza forte, 

Coi numeri 8, 47, 54, 90 al banco di San Fermo 
fu vinta da un contadino una quaterna di L. 12 
mila ed un terno di 8 mila. Furono poi vinti al 
Baneo di S. Fermo lire 80 mila — al Banco di 
via Quattro Spade L 25 mila — al banco S. Tom- 
maso L. 20 mila — al Banco di Sant’ Anastasia 
lire 8 mila — al Banco di Piazza Bra L. 4 mila 
— al Banco di Castelvecchio L. 8 mila — al 
Dallo di via Cappello L. 20 mila. In tutto L. 110 
mila. 

BSTERO 

Austria-Ungheria — Congressi cat- 
tolico — Ai 10 Giugno a Gros-Tapolcany vi sarà 
un congresso catttolico per prendere dei provve- 
dimenti contro la politica ecclesiastica del governo, 
Alla testa del movimento vi sono il principe Livio 
Odescalchi, il conte Eugento Zameyski, il barone 
Giuseppe Rudnyanssky ed altri distmti personaggi 
di quella regione. Il conte Ferdinando Zichy terrà 
la presidenza effettiva dell’ adunanza. 

Belgio — In convento — La cronaca re- 
ligiosa del 1 corr. registra due ‘monacazioni rile» 
vanti. 

La signoriva Elena Burlet, figlia del presidente 
det Consiglio dei ministri, è entrata nel monastero 
del Sacro Cuore, 

La contessina Beatrice d’Oultremont, figlia del 
gran ciambellano del Re, ha preso il velo nel con- 
vento delli Dame inglesi a Bruges. 

Francia — La sconfitta di Zola — Da 
oltre dieci anni Emilia Zola si presenta invaria- 
bilmente candidato a tutti i seggi che si rendono 
vacanti ali’ Accademia dei 40 immortali, ed è 
sempre rimasto soccombente. Però nelle prece- 
denti votazioni lo Zola aveva sompre riportato un 
certo numerv di voti, fino a 10. 

Ieri l’altro trattandosi di dare due successori 
a Taine e Du Camp, Zola non ebbe neppur un 
voto nella due votazioni. i 

Questo disegno degli Accademici’ verso lo Zola 
è*dovuto in gran parte al nuovo genere trattato 
dal romanziere realista, che ‘da immortale volle 
anche divenire sacrilego. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
+. DIL GIORNO 4 GIUGNO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 19.4 
Min. Ap. notte 13.2 

Barometro 752. 

Stato atmosterico Vario 
Vento 
Pressiore Stazion. 
Jeri Vario . © i 
‘Temperatura: Massima 25.5 Minima 154, 
Media 19.25 Acqua caduta m, —.; >. 
Altri fenomeni : i RE dgr ioni 

Bollettino astronomico 
Sole Luna — 

Leva ore Europa Centr, 412 Leva cre 4 a, - 
Passa al meridiano » 12.4.26 ‘’Tramonta -8,59.p. 
Tramnontia — ’ » 7.34 Età giorm l 

Fenumeni : 

Il pagamento dei dazi toganali 

Il prezzo del cambio pei certificati. di 
pagamento di dazi dugagali è fissato . per 
oggi 4 giugno, a lire 111,08. 

{1 prezzo del cambio che applicheranno 
le dogane nella seitimana dal 4 a tutto il 
10, pur i daz.ati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in I. 111,20. 

Le nuove monete di nichelio 

lì Ministero: del Tesoro ha invitato la 
direzione dell’ cfticina carte-valuri a solle- 
citare la fabbricazione del nuov b'glietti, 
poiche queili fabbricati finora è le nuove 
monete di nik: sony già tutti esauriti, 
senza che per. questo  s.auo diminuite le 

richieste. 

Azionisti della Banca Romana 

Risulta che le trattative di accordo fr ® 
gli azionisti dalla Banca Romana e la Binc® 
d’ italia sono andate a vuoto corapleta- 

mente, perchè questa non intendendo man- 

tenera la convenzione stabilita, offriva solo 

L. 225 invece delle L. 450 convenute par 
ogni azione. Pertanto sembra deciso che gli 

azionisti della Banca Romana adiranno i 
tribunali par tutelare i propri interessi. 

I falsificatori delle monete di nikel 

La questura di Firenze scoprì in un 
quartiere al secondo piano di via della Pel- 
liceria, una fabbrica di monete fatte di 
nike! da 20 centesimi, sorprandendo. certi 
Giuseppe Fantech', d'anni 34 fabbro, e sua 
moglie Delasia Guarducci, di anni 38, 
mentre fondevano una gran quantità di 
monete. 

Vistisi soprasi, i coniugi gettarono dalla 
finestra le forme. i torchiett: a le movete, 
mettendosi in aperta resistenza colle guar- 
die. Però vennero arrestati. Furono. pure 
sequestrate molte monete già pronte, forme 
intatte, crogiuoli a vari chilogrammi di 
lega imitante il nikel. 

Si assicura che i coniugi Fantechi ab- 
biano dei complici. 

n'a 
La questura di Livorno informata che ia 

una casa posta în via degli Asini si fabbri. 

cavano monete false, vi mandò numerosi 

agenti. Ai colpi battuti alla porta s1 rispose 

chiudendo |’ uscio internamente con un chia. 
vistello. Allora, atterrata la porta, gli agenti 

entrarono e trovarono in una stanza tre 

individui da essi conosciuti; i tre non si 

turbarono affatto e seluti tenendo delle 
scarpe in mano fingevano di accomodarle, 

Essi sono Oresta Archivolti, Alceste Po- 
destà e Vittorio Pierini, proprietario della 

casa. Furono dichiarati in arresto; nello 

stesso tempo gli agenti trovarono nel canale 

della latrina la forma per la fabbrcazione 

delle nuove monete di niksi da 20 cente- 
simi unitamente a monete di ram» di me- 
tallo falsificate. Rinveanero pure un cro- 
giuolo aucora caldo e altre monete e fram- 
menti chiusi in recipienti di stagno. 

Ii diritto dì risposta nei giornali 

La Cassazione Unica pubblica nel suo 
ultimo numero la sentenza della Corte Su- 
prema nella causa intentata da Chauvet 
contro Plebano per contravvenzione al- 

l'art. 48 della Legge sulla stampa, in oc- 
casione delle famos» lettere pubblicate nel 

Fanfulla dal Cavallotti contro lo Chauvet 
sotto il titolo di Storia meratrigliosa. La 
Cassazione ha ritenuto che viola: l'art. 43 
della Legge sulla stampa il gerente che ri- 
tarda l'inserzione della risposta della per- 
sona ‘nominata in una. precedente pubbli- 
cazione, sotto il pretesto che la risposta 
non sia stata spedita per intero, essendosi 
la persona nominata riservata di rispon- 
dere ulteriormente agli articoli ‘che, sem- 
pre sul suo conto, s1 venivano stampando 
nel giornale. 

Occhio alle palle 

11 Municipio in seguito a comunicazione 
del comando del lccale Presido Militare, 

reca a conoscenza del pubblico che lunedì 
prossimo 4 giugno, il 36 Reggimento Fan- 

teria sì recherà nel poligono di tiro in 
Godia per eseguire alcune esercitazioni con 
cartucce a pallottole dalle ore 6.30 alie ore 
14.30. 

Converrà quindi a scenso di disgrazie 
chiunque si astenga, durante dette esercita- 
zioni, dal transitare in quel pressi. 

L’ apparizione dellia bendiera rossa indi- 
cherà che l'esercitazione è incominciata. 

Certe d'appello 

La guardia di finanza Pietro Sarra con- 

dannata dal Tribunale di Udina par insubor- 
dinazione venne 88 ita dalla C rte d'Ap- 

di Vanazia. 

Beneficenza 

11 novello Parroco di Marano, D. Vir- 
gilio dei Conti di Montegnacco, nell’ occa- 
sione del suo solenne ingresso elargì lire 
cento alla Congregazione di Carità da di- 
stribuirsi ai poveri del Comune. 

Grata la Congregazione par l'atto ga- 
neroso, sente il dovere di segnalarlo. por- 
geado al donatore i più vivi ringraziamenti 
anche a noma dei povori. i 

Ringraziamenti 
Profonda, indelebile. quanto il. nostro 

dolore per la grande sciagura che ci colpì, 
durerà la gratitudine che sentiamo per le 
pietose manifestazioni, che in modo tanto 
solenne ogni classe di persone tributarono 
ne’ funebri della nostra amatissima AN- 
GIOLA CHIOZZA-KECHLER. 

I sentimenti che proviamo non sapremmo 
esprimerli con parole. Vogliano tutti que’ 
cortesi che concorsero a rendere tanto 1m- 
ponente la mesta cerimonia l’interpretare la 
imperitura nostra riconoscenza, e si abbiano 
tutti un grazie che parte dal profondo del 
cuore. 

Esprimiamo quì pubblicamente tali sensi 
anche a scusare involontarie dimenticauze. 

Udine, 3 giugno 1894. 
Famiglia KEcHLFR 

ws 

Egregio sig. Professore 

FABIO NOB, CELOTTI 

Il rispetto che esigerebbe la naturale di 
Lei modestia, non devé impedire di ester- 
narle pubblicamente la grande riconoscenza 
che ora dobbiamo. per le lunghe, incessanti, 
affettuose cure prodigate alla nostra ama- 
tissima perduta. Ed è maggiore il di Lei 
merito, consapevole com’ Ella e noi. tutti 

eravamo, che la scienza poteva. tutt’ al 

più lenire le’sofferenze, ma, nonchè vincere 
11 male, neanche prolungare l’ angosciosa 

esistenza della diletva nostra. 
Voglia gradire, Egregio Professore,.le pro- 

teste di sentita stima ed amicizia. 
| CarLo KECHLER e FiGLi. 

IHiiada de.l’nfanzia 

A Prata di Pordenone il bambino . Pro- 
spero Cocetta di mesi venti, essendosi. av- 
vicinat> ad una buca d’acqua, cadda dentro 
ed annegò. p 2 

RE, 

In Cavazzo Carnico la bambina Bulliani 
Luéia di anni 7 e mezzo, eludendo' la 
vigilanza dei gemitori ed accostatasi al fo- 
colare fu investita dal fuoco è riportò u- 
stioni tali che ‘di lì a qualche giorno ces- 
sava di vivere. 

ea 
Sabato sera a Pizzuolo una bambina di 

3 anni, di cui ignorramo li nome, uscendo. 
sola da casa andò sotto un'carro carico Ui 
erba medica e, orribile a dirsi, ebbe afra- 
celluta la testa. 5 

Fra suocero e genero .. . | 

D.gani Serafini di Mortegliano in ‘rissa 
con 1 genero ivan Giuseppe, riportò frat- 
tura dell’avambracc:0 destro guaribile in 
giorni 40. 

Le patate come detersivo 

La buccia della patata cruda tagliata in 

piccoli pezzi 8 mescuiata con molta acqua 

6 ottima per pulire bottiglie, bicchieri; per 

togliere insomma qualunque macchia: dal 

vetro anche se Vi si trova da molto tempo. 

et 0" GIOVANNI DANDOLO 

“Testo di Psicologia del R. Livo di Dline 
Esame critico 

Isgini, «tuo XII: is i 

© ‘Mutte le leggi fisiche, chimiche, biologi- 

“che sono tratte dal fatto in cui si riscon- 
"rano, ‘edi fatti sono materiali e: cadono 

sotto il potere dei sensi: ma le leggi rego- 

‘lano il tatto e lo dominano e sfuggono il 

-'potere.idei sensi e sono immateriali ; il fatto 

«è*individuale, ma ‘le leggi ‘sono generali il 

- fatto avviene nella pianta A, B, (C, ecc., in 

»‘quelcanimale inquell’ altro, si riscontra in 
quelle; stelle ::ma la legge è universale ed 

«abbraccia tutte le piante, tutti gli animali, 

tutte le stelle, cioè la generazione, il vivere 

il crescere.di tutte! .le piante, di tutti gli 
«animali presenti passati futuri e possibili, 

. considerato il loro genere-o la specie, e non 
solo le stelle da noî osservate, ma:di tutte 

-.e.di quelle che si.trovano-ancora in istato 

» di.formazione: le cose. in. cui.si avverarono 

scono, muoiono e cessano : le leggi, per con- 
trurio sono sempre le stesse e durano eterne: 

Sono duuque ulstinte dalla materia, supe- 

riori ad essa éd immateriali e diremo spl- 

rituali, e tale pure sarà la mente che .e 

comprende. 
} non sono spirituali, e puramente spiri- 

tuali 1 Conectti. di grustizia, ‘di ordine, di 

probità, di scienza, come quelli di numero 

peso e misura? Ma l'anima ul apprende, 

dunque è numateriale e spirituale, 

XXV. 

Nè è propria del senso non solo la idea 
di sostanza, d1 leggi, e meno certamente gli 

suno propri i concetti puramente spirituali 

di equità, di probità ecc., e tutti gli altri 

di moralità, ma neppure l'operazione, ossa 

il mezzo cou cui si arriva ar medesimi. La- 

mitiamoci al concetto di sostanza. 
Il senso mi dà le qualità e l'oggetto in- 

sieme, così come in globo, ma non mi da 

la distinzione tra sostauza e qualità; e 

non ostaute è necessario ch'io la faccia, se 

voglio devenire al concetto di sostanza, Bi- 

sogna che ragioni così: le qualità essendo 
diverse in una cosa, non sono tutta la me- 

desima, percliò in allora il più sarebbe uno; 

stanza. Ora questa operazione supera la 
virtù del senso : esso mi presenta solo le 
qualità quali sono nell'oggetto e come fo- 
tografate, non l’idea generale di qualità, 
ed è incapace di farmi conoscere ciò che 
sta sotto ‘le medesime, 1l fulcro di esse, in- 
somma non mi dà | idea di sostanza. 

Ecco perchè 1l positivista non può giun- 
gere all’ idea di sostanza — pag. 92, perchè 
è puro sensista. 

Presentato quel lavoro il senso è impo- 
tente a. progredire. più oltre: ma il suo 
lavoro diviene in allora considerazione di 
un’altra attività che lo supera e va più 
avanti di lui : e se le sue operazioni sono 
materiali, così questa, per ragione dei con- 
trarii, sì deve chiamare ed è veramente 
spirituale, e spirituale la potenza che la 
praticò, cioè la ragione o l’ intelletto, come 
spirituale la sostanza in cui ha sede e da 
cui l'intelletto deriva, cioè l’anima. 

L'anima adunque attesta sovranamente 
di se medesima e della propria natura in 
corporea e spirituale perciò stesso ch’ ella 

versa negli oggetti superiori ai sensi, la 

ual cosa le sarebbe impossibile ove non 

tosse libera da qualunque ammistione della 
materia, avvegnachè il modo di operare se- 

dunque deve esistere qualche altro e tale 

che iormi |’ unità e perciò sia il fondamento 
delle qualità, insomma dev'essere la s0- 

Je Jeggi:si mutano sempre, 9 nascono, cre- 04 h 

ua, come dice 11 principe degli scolastici 
S. Tomaso, il modo dell'essere (1,9, 75, 

: art, 2). Onde i quella guisa che i sensì 

Ù 

nulla ci sanno dire delle cose che non 
hanno corpo: così l’anima non saprebbe 

formarsi un'idea delle cose che non han 
corpo, se ella non fosse incorporea, 

È se incorporea non è soggetta all'in- 

flusso delle cause fisiche, nè a ver alterata 

in qualsiasi modo dalle stesse, e però ‘sarà 

permanente e sempiterna 08812 immortale. 

Sede l'intelletto ‘è | anima d'idee che 
non mutano, ma saranno sempre vere sem- 
pre eguali, senza accrescimento 0 diminu- 

zione 0d alterazione qualsiasi, come l'idea 
di sostanza di essenza, di uomo, di pianta 
ecc. ecc:, e più quello di moralità, cune Ci- 

cerone  chama ‘«sempiterne, lmmutabili, 

diffuse in tutti, e le qual: a niuno è lecito 

disconoscere o di preterire » (De Rep. ILL 
$ 17) essa pure l’anima non si mutera luài, 
ma persevererd nel suo essere perennemente 

Non si risolve dunque l’anima jin pure 
ioni, ma anche in operazioni Spiri» 

j: non è punto una produzione del cer- 
vello 0 del sistema nervoso, che sono pura 
materia, e manco n'è uno sviluppo :‘ e 

manco ancora uno sviluppo di Quella pro-. 

duzione, 0ss1a un fenomeno, una operazione, 

ma una sostanza, è non già meteriale, ma 

spirituale ed immortale, 

| Continua). 
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TL CITTADINO ITALIANO. PI LUNEDI 4 GIUGNO 1894 — 

La patata cruda e gratuggiata senza 
sbucciarla serve banissimo a lavare gli og- 
getti di lana colorata; questi si lavano in 
acqua contenente le patate gratuggiate, e 
poi si riscialaquano in una leggiera solu. 
zione di acqua e aceto. 

La buccia di patata, immersa prima nella 
lisciva, serve con grande vantaggio per 
forbire la latta e lo zinco; inoltre a tutti 
è noto come si nettano ottimamente tem- 
perini e coltelli tagliando con questi le pa- 
tate, e come le penne d'acciaio si man- 
tengono inalterate conservandole infisse nel 

tubero di patate. 

Prestito di Reggio Calabria 

Delegazioni 1876. — 35.2 Estrazione 

del 1.o giugno 1894, 

110. 757 935 1349 1465 1880 .1926 1936 

1947 2409. 2615 2662 2719 2823 2890 2904 

8206 3215 3228 3701 3709 3600 3949 4106 

4494 4610.5100 5145 5883 5897 5503 6186 

4182 6505 6604 6606 6732. 3 

Riborsabili in L. 500 per delegazione, dal 

1.0 luglio 1894. 

Martedì 29 maggio, dopo lunga e penosa 

malattia sopportata cou cristiana rassegua- 

zione, lasciava questa valle di lagrima 

Don FRANCESCO FORTUNATO 

pio sacerdote e maestr-, fornito di doti che 

tanti ammiravano, amato da quanti lo co- 

poscevano. Pe sette lustri impartì istruzione 

ed educazione agli Orfanelli M.r Tomadini 

con spirito d’abnegazione sacrificando tutto 

pè stesso. 
Amato D. Francisco, pù non ti vedramo 

con quel volto angelico salire i gradini del- 

Altare, più non ti vedremo con quella 
voce di padre ammonire e confortare quei 

bimbi, che ora ti piangono. ‘l'u sei morto, 

ma la tua bell’anima è in cielo accanto a 

quella di M.r Tomadini e gode il premio 
dei giusti e forti. 

Riposa dunque in pace e volgi a Dio una 

parola affinché consoli il tuo caro fratello 
e prega per i tuoi ‘amici e per ì tuoi figli 

nelle cui tenere menti rimarrà di te una 

erenne msemoria. 
P BP. 

Banca Cooperativa Udinese 

Situazione al 31 maggio 1894. 

X. ESERCIZIO 

Capitale versato 
__Riserva L. 70,308.18 

‘per infortuni » 28.894.238 
oscillaz. valori» 1.452. >» 100.154.41 

L 305,404.41 

L. 205,250.— 

ATTIVO ; 
Cassa L. 18,661.61 
Portafoglio » 1,147,756.15 
Effetti per l'incasso » 83.55 

Antecipazioni sopra pegno di titoli 
e merci _ — . » 21,450, 

Val. pub. e di industriali di pro. 
prietà della Banca » 61,362.— 

Banche 6 ditte corrispondenti » 45.328,29 

Conti Correnti diversi ——— »  138,272.68 
Dep. a cauzione autecipaziuni » 85,312,— 
» » impiegati » 20,000,— 
» » liberi e volontari »° Sn 

zione ipotecaria » 30,000,— 

Dnitori C) di editori diversi » 2,332.40 
» 8,473.15 Spese d’ordinaria Amministraz. 
ei n 

L. 1,543,801,88 

PASSIVO Lu 

«Capitale sociale 3 ,250.— 

Fondo di riserva È » - 70,908.18 

‘» per eventuali infortuni » © 28,994.28 

» oscillazioni valori » 1,452.— 

i Totale 305.404.41 

iti i È rente ed a ri- 
Depositi in conto corre ; 1.090,88284 

sparmio 2 ; 

Banche e Ditte Corrispondenti " 39,800. 

Depositanti a cauzione antecip. —’ 85,312,— 

- » » impiegati » 20,00V— 

» liberi e volontari » © 19,220;— 

‘Residui dividendi » 4,444,20 

Utili corrente esercizio (depurati 
dagli interessi passivi) e risconto 

1893 » = 28,643.98 

i L, 1,543,801,83 
Udine, 1 Maggio 1894. 

Il Presidente 

Gio. Butta «pezzotti 

Il Sindaco Il Direttore 

Rag. G. Gennari G. BOLZONI 

— Operazioni della Banca: 

Emette azioni a L. 33 coduuna — Sconta 

cambiali a due firme — A:co:da sov- 
venzioni scpra valori pubblici e industriali 

iron. H conti. Riceve somme in condo cor- 
e ed a risparmio corrispondendo il 

4 050 netto di mechezza mobila. 
_ Su Depositi Vincolati a se deuza fissa 
interesse da convervirsi. 

STATO CIVII:RI 
Bolleit. settim, dal 27 maggio al 2 giugno 1894 

Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine 6 
» morti 1 » 2 

Esposti » 2 a; Sa 

Totale N 18 
Morti a domicilio 

Pietro Marioni fu Francesco d'anni 65 agricol- 

Modestini di Alessandro d’ anni 

di Seo cer 8 x don 

ncesco Fortunato fa Antomo d’ anni 70 sa- 

Sidi — ‘Teresa Lodolo- Marmerino fu Giuseppe 

d'anni 67 casalioga — Giorgio. Aghina fu. Carlo 

d’ anni 86 possidente — Antonio Bianco fu Gi. 

rolamo d'anni 60 agricoltore — Angiola Chiozza - 

Kechler tu Giuseppe d’ anni 62 agiata —- Teresa 

Purinani - Del Negro fu Antonio d'anni 64 la- 

vandaja. 

tora — Giuseppe 
2 — Rosa Zulian 

Morti nell’ ospitale civile 

Giacomo Missera fu Giuseppe d'anni 38 agente 

di commercio — Giovanni Vesca fu Giov. Batt. 

d'anni 82 sarto — [Giulia Stefanutti - Gasparini 

fa Leonardo d'anni 90 casalinga — Teresa Va- 

ronese- Piva fu Autonio d’ anni 86 sarta — Um- 

berto Umbri d'anni 2 
Totale N. 14 

dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 

Luigi Morgante possidente, con Caterinaf Vittorio 
ossidente — Gio. Batt. Serafini. facchino, con 

Maddalena Disnan casalinga — Antonio Loschi 
Guard. freno ferr., con Girolama Manganotti ca- 
salinga — Giaseppo ‘losolini possidente, con An- 
tonia - Caterina Pilosio casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Roberto- Romano Duranti furriere magg. di 
fanteria, con Elisabetta Rossini civile — Gio. 
Batt, Rabeo impiegato, con Carlotta De Grandis 
civile — Ignazio Seitz barbiere, con Lucia Ba- 
ralli serva 

DIARIO SACRO 

Martedì 5 giugno — s. Ferdinando re. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 2 giugno 1804 

Venezia 41 89 22 83 31|| Napoli 4 6 35 12 38 

Bari 25 89 30 70 18 || Palermo88 9 81.73 30 

Firenze 42 62 77 40 7||Roma 79 56 39 15 60 
Milano 47 i 3 50 86]|| Terino 66 75 8490 6 

ULTIME 
- di AR —______————— ——___n 

NOTIZIE 

Pel centenario di Pio 1X 

Roma 3 giugno. 
Venerdì sera, per commemorare il Cen- 

tenario di Pio IX di s. m. il Circolo S. 
Pietro aprì le sue magnifiche sale ad un 
ricevimento dei Pellegrini italiani e stra- 
nieri ora presenti in Roma. 

Sotto magnifico padiglione campeggiava 
un gran ritratto, somigliantissimo, di quel 
grande Pontefice, contornato da eleganti 
doppieri. 

Il comm. Tolli, pregato dagli amici, re- 
citò una sua bellissima poesia. 

Si fece poi dell’ ottima musica: entusia- 
smò l’ insigne violinista sig. Santavicca, fu 
molto ammirata la siguorina Pia Rua, mae- 
stra d’arpa veramente egregia. 

La signorina Fiaschetti cantò la sua ro- 
manza applaudaitissima, sulle parole. tra- 
dotte dalla Poesia latina ultimamente in- 
viata dal Nostro Santo Padre Leone XIII 
all’ illustre Cantù. 

Sedeva al piano la signora maestra Ca- 
tenacci, valentissima. 

Ebbe pure grandi applausi come pianista 
di gran forza e agilità, 11 maestro Perotti. 

Vi assistette auche 11 fior tiore della no- 
biltà e della cittadimanza, per gentile in- 

vito del Circolo, ed il Comitato esecutivo 
del Monumento a Pio IX con a capo il 
Conte Acquaderni, il quale colla sua no- 
bile famiglia fu vivamente festeggiato da 
tutti. 

Venne servito infine uno squisito rin- 
fresco. i 

Ieri maitina i componenti il pellegri- 

naggio internazionale assisterono nella Ba- 
silica Vaticana alla messa celebrata all’ al- 
tare della Cattedra, da Mons, Allegro, Ve- 
scovo- d'Albenga, che tenne loro un elo- 
quente discorso. Moltissime furono 16 co- 
munioni. 

I pellegrini visitarono la tomba del Prin- 
cipe degli Apostoli e si appressarono rive- 
renti a baciare il piede alla statua di S. 
Pietro. 
— Molti di essi re aronsi poi a 
Cupola. 

Quindi nella giornata continuarono la 
visita:delle basiliche e dei iuonumenti, 

Sequestro dèll’ « Osservatore Cattolico » 

visitare la 

L'ottimo‘nostro confratello 1 Osservatore ; 

Cattolico ebbe nuova molestia dal Hisco. 

Il suo numero 123 venne sequestrato col 

pretesto, com’ esso scrive dell’ articolo di 

l.a pagina, 5 colonne col titolo ; Giuffrida. 

« L'articolo, scrive l’Usservatore Catto- 

lico è la quintessenza dell’ innocenza, della 

calma, della verità. 

Siamo nel vestibolo dei pieni poteri. » 

Russia 0 Sauta Sede 

Ci si informa da Roma: i 

«La Segreteria di Stato ha ricevuto co- 

municazione utliciale della elevazione dell’ a- 

genzia diplomatica ofliciosa russa presso la 

Santa Sede in Legazione russa ufticiale, colla 

promozione del comm, Iswolski a titolare. 
« Questo fatto costituisce un successo 

grandissimo della politica seguita con tanta 
prudenza e abilità dalia Santa Sede ed au- 

spica giorni migliori per i cattolici della 
Polonia russa, 

«Lo stesso giornale ufficioso della Can- 
celleria di San Pietroburgo I nuovo Tempo, 
annunziando questa nomina, ne constata la 
opportunità e l’importanza. 

« Nelle sfere diplomatiche liberali di Ro- 

ma il fatto è molto commentato, certo senza 
entusiasmo. » 

Stambuloff arrestato 

La Presse riceve da Belgrado un’ emo- 
zionante dispaccio : 

Stambuloft insieme agli altri ex-ministri 
sarebbe stato arrestato. Fra la truppa, av- 
versa a Stambuloff, ed i gendarmi a lui 
fedeli, sarebbe avvenuto un conflitto, con 
molti morti e feriti, tra i quali molti stu- 
denti. 

I gravi disordini a Sofia 

Ordini severissimi furono impartiti a Sofia 
e nelle provincie per assicurare l' ordine, 
Ovunque la truppa sostit 1isce la polizia, La 
scorsa notte passò molto tumultuosa. Il 
vice-presìdente della Camera Milew fu quasi 
linciato. Ieri il procuratore Dramow fu mal- 
trattato ; il ministro della guerra insultato. 

La popolazione è irritata contro la poli- 
zia che nella scorsa notte nuovamente sparò 
contro la popolazione. 

Un proclama del ministerosinvita la popo- 
lazione ad evitare qualsiasi dimostrazione. 
Stoilofl firmò il decreto che accorda la li- 

bertà a tutti gli arrestati in via ammini- 
strativa. 

TELEGRAMMI 
Barzellona 3 — leri sprofondò a Leri.ia 

causa la corrosione esercitata dalle acque 

del fiume Segre un grosso caseggiato sep- 

pellendo gl’inquilini. 

Furono estratti già quattordici cadaveri. 

Prosegue l’opera di sgombero e di sal- 

vatazgio ma riesce difficiliss ma continuando 
frane. 

Parigi 3 — E' assai commentata la rie- 

lez one dì Perrier alla presidenza della Ca- 

mera con 229 voti, un centinaio meno della 

Camera con 229 voti, un caentina:0 meno 

della prima volta, quantunque abbiano vo- 

tato per lui Quasi tusti i destri. 

| Non fate acquisto 
di nessan vime io per liberarsi dal 
| RAFFREDUORI, TOSI sc 

CATARBI, eco." 
senza aver prima provate le 

PLLOLE di 

CREOSOTINA DOMPÈ - ADAMI 
cog@g RAMMENTATE,, 

che con un solo flacone di 
PILLOLE di 

CREOSOTINA DOMPÈ - ADAMI 
vi liberate prontamente da tali i dendo che degenerino in malattie più rien 

Bronehiti, Polmoniti, Tisi, ecc. 

u
i
 

Se
ra

ta
 

_ Gli illustri dottori Prof. Cesare  Lombraz Professor Cav. Longhi, Proto Soa nn Gamba, Prof Vittorio Dall’ Olio e moltissimi altri distinti ici 14618 iena ear Medici, constatarono e dichiara= 

199 OLEK di PILL, 
CREOSOTINA DOMPÉ - ADAMI 

per la loro potente azione antisatti i - srpague altro preparato, ngi 3 prole 
» Lul Î 

miaiore PT Tanipe e guarire le MALAT- 

.<« Hanno virtù terapeuti 
riore a tutti i indlasiti di sula nto "Pa 

“ il più efficace ed UTI PIDIO 

e digeribilissi È praga Tato sapore 
lutià Th I L'indispensabile in ogni 

Elegante flicone di 60 pillole Lire 2 
Presso tuite le farmac'e 
Riz produttori; 

PE-ADAMI chimici MILANO Corso S. Celso 10 — MILANO GR bTS opuscolo sull’ azione terapentica % i > {composizione chimica della (C ; sotina) dietro semplice biglietto di visita, ai chat] Chimici Do * 
10. Mia pomPè e Adami, Corso 8. Gelso N, 

» Fa 
In UDINE L. Biasioli, F. i bris, G. Comessatti, "Girolami Melit, A 

Notizie di Borsa 

4 Giugno 1894 

ita it. god. 1 genn. 1894 da L. 87.25 a L. 87.98 

> co mar 1894» 85.08 » 8418 

austr. in carta: da F. 9820 » 93.40 

A o" ip ig. 11» 98.10, » "9830 
Fiorini effettivi da L 229— » 223.50 

Bancanote austriache » © 229.— » 223.50 | 

‘Marchi germanici ». 18650 » 187. 

Marenghi » 22 15 < 22.18 

Antonio Vittori, gerente responsabile: 

La Società Nazionale per assicura 

zioni d’indennità in caso di ma- 

lattie 

ha l’ intento di offrire un decoroso ed onesto pro- 

vento che compensi la mancanza del reddito pro- 

fezzionale per cagione di malattia o suvvenuta 
cronicità. È : : 

Non è una Società assicuratrice di speculazione; 

essa colla sua forma schiettamente cooperativa, ha 
uno scopo di alta previdenza. 1) suo statuto li- 

mitando al 6 00 l'interesse degli azionisti, ripar- 

tisce fra gli assicurati la maggior parte degli 

Utili sociali. 3 " 
_ Le tariffe della Società Nazionale sono mitis- 
sime : 

Un professionista a 80 anni p. es. con L. 6.44 
aunue Lire 1.61 al trimestre si assicara L. 1.00 

al giorno in caso di malattia; volendo assicurare 
più lire di diario, it premio aumenta ln propor- 
zione. Il premio varia. però un poco @ seconda 
dell'età e di certe professioni. 
Agente generale in Udine sig. UGO FAMEA 

Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

Una pala d'altare 
Presso il pittore G. B. Sello in 

Via Gemona N. 2, trovasi vendi- 
bile una pala d’ altare rappresen- 
tante la Madonna del Rosario — 
S. Domenico e S.ta Monica. 

Lo stile del quadro è del cin- 
quecento, e credesi del Palma, 
Abbisogna di lievi riparazioni. 

PRESSO LA FARMACIA 
DI x 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE). 

Trovasi deposito di tutti i medicinali 
semplici indicati nei trattati del Parroco 
Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di 
Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi 
pure le pillole purgative, la polvere denti. 
fricia i Thè pettorali, diuretici, depurativi 
nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati 
da Mons, Kneipp. 

; panni, e sceviot, di assoluta mia specialità 

MPOKTANTE veriooemeRI « BOROLL? 
(Borosolfato alcalino) — (Breveti ato) 

Nuovo Potente r'medio contro la 
PERONOSPORA VITICOLA 

Il «Borol». prodotto i 00 
settico, ha la proprietà di necidere pr te anti. 
germinazioni fungose anche se già m Hi egliche, le 
pate ed il grande vantaggio sul s'Ifato roth 
non essere nocivo come lo è quest’ ulti rame di 

Il suo modo d’impiego è ugnale a mo, ce 
solfuto rame e ciod: preventivamente da mu del 
acqua calda o fredda, si spruzza sulla cio to in 

mezzo della solita pompa irroratrica Vite col 

lazione Tini mia È Calce; la sna go o chiar indi 
mule: finissima, a 0 quindi dà una polveriz= 

Negli anni scorsi le prov SSR 
Wiirtemberg hanno dato strani pieusbli dol 
risultati e lo stesso non mancherà ovcoo lenti 
voglia farne esperimento, ovunque si 

RIVOLGERSI A 
Luigi Riva di Ferdinando 

10, Via della Chiusa-Mi'ano-Via i 4 della. Chi 
Bappresentante per la Provincia di Udine Li 

ai » Francesco Minisini 

Circolari - Istruzioni gratia a richiesta. 

CAFFÉ ALLA NAVE. — 
4 

Il sottoscritto ha l'onore di tecipe la spettabile Cittadi 
vinciali, di aver assunta rieti o mb cm la conduzione dell’antico CAFEÒ LULA NAVE. Egli assicura servizio pront nappuntabile. Caffè, gelati "dic birra in bottiglia e fusto 
qualità a prezzi modici; 
di vedersi onorato da n 

Udine, Giugno 1894, | 
FRANCESCO MASSIMO. ——— 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, i 
Appoggiato dalla. banevolenza dei mi vecchi clienti  studiai ogni Bani rag: cia derli sempre. più ‘sodd'sfatti i i, ed i feci fabbricare, dei tipi in siete ei È] 

ppiare, bontà di 
Ina convenienza, 
assortito in ogni 

rendere par- 

, bibite, vini € 
di sceltissima. 

e perciò si lusinga 
umerosa clientela, 

avendo avuto cura di acco 
merci con prezzi di massì 
Il mio negozio inoltre è 
Ea di manifatture, 

richiesta si” spediscono” campiggi 
ni e ro SE. 

domicilio. dale. STRA Ina 1 : Cona ìa_ maggior ossarvanza 
MARTINUZZI FRANCESCO, sj 
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IL, CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 4 GIUGNO 1894 

| LE IN SERZIONI ere ul satira I sn esclusivamente all'Ufficio. Annunzi del iuadino Ita- 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mendiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Borghetti di 

© Brescia; ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dell’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni 

| alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi nen sbbiano.a succedere equivoci si avverte ancora, che la Ditte Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica 

«Fonte ‘Pejo, ora tenta di smercisre l’ Acqua del ccsì detto Fontanino (g'à diretto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde 

confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA. DELL'ANTICA FONTE PEJO, non 

< solamente ACQUA PEJO e c'ò per non restare ingannati col Fontanino. L’ acqua della rinomata Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regno, 

‘Deposito in Udine — Comessatti — Fabris — Comelli, Farmacie. 
LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

fi Noa più acidi, polveri, pomate ecc. da tante prove ed 
i esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 

Ranno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 

tifi gentature, dorature, rame, possterie ecc. ridonando il loro 
*ff stato primitivo, rimettendo a nuovo con facilità le bru- 
i niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 
ili naturale e con facilità ogni persona potrà usarlo. 

Sì vende in bottiglie esclusivamente presso, l’unica e 
fi premiata fabbrica di arredì sacri e lavor in metallo di 

il Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dova trovasi il 
#7 deposito di qualunque genere di speciale importanza. 

BREVETTATO FORNITORE 

DI SASSONIA. MEININGEN 

RIENTALE 
G. HERMANN - M TILANO (ata deputata) 

5 i RE fi È MAEVATRI 

L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d'un Mescolata a metà con Acqua pura viene LIBRI LÌ DE OÙZIO! i 

Serve, per “idito. mroffimo;. buoddi per "fattolerto, deli È molto raccomandata l'Acqua Colonia Orientale 

Toeletta PI ART O gl Serve per come Lozione per la Testa, togliendo la forfora al 
" A 24080, per l’Acqua da lavarsi e per il Bagno la Testa ai capelli e r rinforzando le radici degli iS na: assimo buon prezzo 

i ita V Ac i jen- rilasciando un delicato profumo per tutto i i; ; : ; 5 

Qu vana eesterita VA qa CAoMa SEA, giorno. rad ; Giardino di devozione. — Manuale per ben dispotsi 
a pei Ì rchéè colle i i Ì di. n -Q 7 lia Faggi : 

tale qualuuque Acqua pei denti, pe Per le Essenze eteriche che contiene, viene Mii S, S. Sacramenti della confessione e comunione e per 

+ Dentifricio sue qualità balsamiche fortifica le gengive Pe adoperata l’ Acqua Colonia Orientale per cum- BAiscoltare la S. Messa col vespero della. domenica e tuite.lo 

impedisce .la carie dei denti, mantenendoli battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come [if È hiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg..in carta 

bianchi: e sani, e profumando nello stesso tempo Dolori pure sì può consigliare, quande sì sutlre dolori B fpregalere pel, Bagi vi ee PA O, LO a 

ariche 1’ alito. di reuma o di gotta, di strofinare bene con È elatinata con impressioni in oro è Immagine colorata sulla 

Per d lle € dietinito pro Acqua Colonia Orieutale le parti dolorose. opertina e con busta, la: copia Cent. 15... 

er. dare. Alla, faaeto,y Un, Qiedieto PIetiizo Per preservarsi di qualunque malattia in- rà. lezutura in mezza pelle, con titolo ed impressioni 
b 5 Perù, p 

i dell'Acqua Colonia Orientale con un È IND ; io fane.d#. bore “i * 

Profu si SPRAZIA d î Preservativo fettiva conviene sciaquare pene la bocca con 8 n orn sul dorso, la copia cont. 18. 

da' Camgre Vaporizza‘ore girendo 'arecchie volte rella | “gi Malattie 112 cucchiaio da, calle di Acqua Colomia Orien- ff Via del paradiso Lager delle preghiere per la 
biamo case co stanza che. si vuole profumare. tale e 8 cucchiai di Acqua pura. i dali ii i iero he pel 

pe , : ì | La i si 125 — 2.50 10 Bi5. Messa. confessione è comuniene vespero a lie domeniche 

“L*Acqua Colonia Orientale si vende in-tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,29 — 2, dt 0" Via Gracis. con le 14 vignette a pag. i iera. Vol, di 

Guardarsi dalle contraffazioni ed ‘imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul. collo della bottiglia ni vag. 216, legatura in.carta 600 impressioni in orore im- 

ai | È (imagine colorata sulla copertina e .con busta, la copia 

PROFUMO ORIENTALE 
HiCent. 17. i i 

Id, legatura in. mezza pe ‘3, con titolo e impressioni 

Essenza concentrata ili recente novità 
Vendesi in flaconi da L..3, 5 e.6 

Miiro sul do:so, la copia Cent. 83. 
di Id. legatura in tutta tela, cen tricolo voro.sul dorso € 

ffimpressione a secco, la copia fint. 25. 

ii Riceverà una. copia per campione i tutti testi due 

ibri, edizioni tatronato, franchi, dip rr chi manda una 

eartolina. vaclia dr #. 1.25, allo Lirerw Patronato. via 
Nidella Posta, 16, Udi ;. 

Vendesi a Udine in tutte lé'tucne Profumerie, Chincaglierie, Dr ghaie farmacie, «ce, e a Milaro Ca G. HERMANN, via Mont 

‘’Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle..sue tre. succursali. 

(COSIMO STRA TIA RILETTO SRL 
uf = Vira cina l'inarttitnori “ 

SILUOTO: SIGGGOGO: RICOSUALGRIO: G Tasso) (a. 
Lila lodi tti LS. LO 5CIROPPO PAGLIANO 
FELICE BISLERI ||) rinfrescativo e depurativo del sangue 

MILANO di lie a mnicti) 
2iliabi: V'ESSINA - BELLINZONA pò del. Prof. ERNESI O PAGLIANO 

po SARO presentato 21 Ministero dell’ interno del Regno & Halia 

La spossatezza, l’epatia, i molti disturbi si DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
originati dai colori estivi, vengono efticace- orcrgltatà par singoli Messi dai Gi dini i 

4 
i PIERA EIUIPATIRA CP. | Si d lusi nte in NAPOLI, Calata S..M N. 4, casa propria. Bada 

3; re0;hi 3 ; Hi i vende esclusivamente in alata S. Marco N. ‘asa propria. re 

Fienne-khina ALA RE hA F, alie falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

bibita gradevolissima e disseiante all'acqua ; i i 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. —. indì- a Largo 

spensabile, appena usciti dal bagno è prima é N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

della reazione. 

Eccita l'appetito se preso pria dei pasti i Deposito in UDINE presso il farmacista Giacom ommessati. 

all’ora del Vermuut. 
A 2 
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Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottig Herio, 

nto in 16 anni furone accordate al “Vero Alcool,, di GIACOMO FERRI & C. 

a vo MILANO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita, 

_ —eSers 29 _—- 

PRIMARIO. STABILIMENTO Patt BIANCHERIA Da ULMo 
CAMICIL, CORPETTI, MUTANDE 

SU MISURA 

TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa 

Concessionari F: BONNET'e C., Ginevra - Succursali-a Lyon, Rio Janeiro e Milano. x 

SPECIFICO SOVRANO dotto rette ezio mere ci een | 
PRODOTTO IGIENICO 37; piliica sl Mato e nti ef pr pe pie drag) 
INDI»SPENS ABILE cn fee! Spirit + ‘ed.;in viaggio specialmente per Alpi- 

RACCOMANDATO sotitrint calore di daga auoslarata Basie per 
SG ottenere ana bevanda gradevolissima. 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 

“RI si vendo nelle Farmacis, Drogherie, e Profumerie ‘in flaconi da L. 1.50, 2,50 0 4.50. i 

 Buscure «per Y Bella: Milano, Via Meravigli, 4 - A, DELLA CARLINA, ‘Catalogo gratis a richiesta » Telefono M- 159 

Si vende. pre:so-la Drogheria Francesco Minisini — Udine. a snom È 

Udine — Tipografia Patrona»


